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Congedo per cure
riservato ai lavoratori invalidi
Articolo tratto da U.G.L. Credito Informa n° 31/2011
A cura dell’ Avv.  Rosario Francese

 La materia dei congedi legata all’invalidità o alla Legge 104/92 è continuamente interessata a modifiche, interpretazioni e a ripensamenti. 

Tali interpretazioni, purtroppo, non sempre sono corrette: questo è il caso del congedo per cure spettante ai lavoratori invalidi. 
Il congedo per cure, che non è mai stato esplicitamente abrogato, spetta ai lavoratori invalidi con un grado di invalidità superiore al 50%. 
È una errata interpretazione quella di ritenerlo superato da disposizioni successive. Esso è (e continua ad essere) previsto dall'articolo 26 della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dall'articolo 10 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509. 

Il congedo per cure riservato ai lavoratori invalidi, in particolare, è un istituto piuttosto datato, essendo stato fissato originariamente da una norma del 1971. 

L’articolo 26 della Legge 118/1971 prevede che “ai lavoratori mutilati e invalidi civili cui sia stata riconosciuta una riduzione della capacità lavorativa inferiore ai 2/3, può essere concesso ogni anno un congedo straordinario per cure non superiore a trenta giorni, su loro richiesta e previa autorizzazione del medico provinciale”. 

Successivamente il Decreto legislativo 509/1988 ha precisato che “il congedo per cure previsto all’art. 26 della legge 30 marzo 1971 n. 118, può essere concesso ai lavoratori mutilati ed invalidi ai quali sia stata riconosciuta una riduzione della attitudine lavorativa superiore al 50%, sempreché le cure siano connesse alla infermità invalidante riconosciuta”. 

Prossimamente, inoltre, interverrà un Decreto Legislativo a chiarire la materia, e, purtroppo, a modificare nuovamente la Legge 104/92. 
Qui di seguito si riassumo i contenuti (SI SOTTOLINEA CHE IL DECRETO NON E’ ANCORA IN VIGORE).
	Decreto Legislativo di riordino della materia relativa ai permessi, congedi e aspettive. 

	La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha recentemente approvato uno schema di decreto legislativo, che dovrà essere sottoposto a un parere delle competenti commissioni del Senato e della Camera dei Deputati e alla Conferenza Stato-Regioni; successivamente dovrà riportare la definitiva approvazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per poi essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Le modifiche più importanti contenute nel testo già predisposto dal Governo si riassumono nei seguenti punti: 

Cumulabilità dei permessi spettanti per l'assistenza a familiari handicappati. Il cumulo dei permessi di tre giorni mensili nel caso in cui il lavoratore debba assistere due familiari handicappati spetta se il secondo familiare sia il coniuge o un parente o affine entro il primo grado (genitore o figlio) o entro il secondo grado se il coniuge o i genitori abbiano compiuto i 65 anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. All'infuori del cumulo, rimangono ferme le norme attuali (cioè possono intervenire nelle descritte situazioni anche i parenti o affini entro il terzo grado). 

Assistenza lontana dal domicilio del familiare handicappato. Se l'assistito risiede in un Comune distante oltre 150 chilometri dal luogo di residenza del lavoratore che fruisce dei permessi, questi deve dimostrare con un titolo di viaggio o con altra documentazione idonea di averlo effettivamente raggiunto. 

Ordine di priorità tra i soggetti venti diritto. Viene stabilito per legge l'ordine di priorità tra i soggetti ai quali può essere concesso il congedo straordinario di due anni per l'assistenza a un familiare handicappato. Vengono, al riguardo, fissati i principi affermati in tre sentenze del Corte Costituzionale del 2005, 2007 e 2009, in base ai quali il diritto spetta in primo luogo al coniuge; in mancanza del coniuge, il diritto spetta ai genitori naturali, adottivi o affidatari; in mancanza di questi, il diritto spetta ai fratelli e sorelle conviventi con il familiare handicappato; in ultimo, il diritto spetta ai figli conviventi. 

Eccoci, infine, al Congedo per cure. Una modifica importante riguarda il congedo per cure spettante ai lavoratori invalidi con un grado di invalidità superiore al 50%. Questo congedo è stato previsto dall'articolo 26 della legge 30 marzo 1971, n. 118, modificato dall'articolo 10 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n.509. Si è spesso, erroneamente, ritenuto che queste norme fossero state superate da quelle successive che hanno previsto il diritto a un congedo extraferiale per attendere, a determinate condizioni, alle cure termali, climatiche, elioterapiche epsammoterapiche rese necessarie per la terapia e la riabilitazione motoria e neuromotoria. La questione sarà in futuro regolata dal presente decreto, in corso di approvazione, il quale stabilisce che i lavoratori mutilati e invalidi civili cui sia stata riconosciuta una riduzione della capacità lavorativa superiore al 50% possono fruire ogni anno, anche in maniera frazionata, di un congedo per cure per un periodo non superiore a 30 giorni. Il congedo sarà accordato in base ad un certificato del medico convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale o appartenente ad una struttura sanitaria pubblicata dalla quale risulti la necessità della cura in relazione all'infermità invalidante riconosciuta. Durante il periodo di congedo, inoltre, il lavoratore avrà diritto a percepire il trattamento calcolato secondo il regime economico delle assenze per malattia, e sarà esentato dalla visita di controllo e dalle relative fasce di reperibilità. 


La redazione è stata curata dall ' avv. Rosario Francese
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NO a 10.000 eccedenze

NO alla revisione degli accordi di armonizzazione

NO a uscite di lavoratori senza volontarietà

Nel pomeriggio di giovedì 9 giugno è iniziato il confronto in merito alla procedura relativa al Piano d’Impresa del Gruppo Intesa Sanpaolo.

L’Azienda ha esposto i contenuti della lettera del 30 maggio.
In particolare ha affermato l’esistenza di potenziali 10.000 lavoratori in eccedenza, confermando però che la procedura riguarda gli 8.000 dichiarati nel Piano d’Impresa (3.000uscite nel triennio e riconversione di 5.000 amministrativi in attività commerciali).
L’Azienda ha confermato l’obiettivo di riduzione strutturale del costo del lavoro per 300 milioni di euro dal 2014, sostenendo che rientra comunque nell’incremento complessivo dell’1,1% del costo del personale.
L’Azienda ha ribadito l’intenzione di rivedere gli accordi di armonizzazione e le norme del Ccnl (es: inquadramenti, orari di lavoro, ferie ed ex festività, ecc.), per renderli coerenti con il modello organizzativo che si realizzerà a fine Piano.
Queste spiegazioni non ci hanno assolutamente convinto.
Abbiamo contestato l’esistenza di 10.000 eccedenze. 
Abbiamo contestato l’opacità e confusione dei numeri relativi al personale eccedente e dei processi di riorganizzazione e di riconversione professionale.
Abbiamo dichiarato l’assoluta indisponibilità a rivedere gli accordi rivenienti dall’armonizzazione e le norme del Contratto Nazionale.

Abbiamo dichiarato il nostro netto rifiuto a trattare uscite di lavoratori che non siano volontarie e incentivate, in coerenza con le rivendicazioni delle Segreterie Nazionali sul Fondo di Solidarietà.

Il confronto si presenta quindi estremamente difficile, in un contesto di forte tensione anche a livello nazionale.
In questa fase iniziale abbiamo chiesto all’Azienda ulteriori dati, che ci verranno presentati nel prossimo incontro fissato per il 15 giugno.

Milano 9 giugno 2011

LE DELEGAZIONI TRATTANTI DI GRUPPO INTESA SANPAOLO

DIRCREDITO – FABI - FIBA/CISL - FISAC/CGIL – SINFUB – UGL - UILCA
.
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Incontro sul Piano d’Impresa:

le posizioni rimangono molto distanti

Nella giornata di mercoledì 15 giugno si è svolto un incontro nell’ambito della procedura relativa al Piano d’Impresa del Gruppo Intesa Sanpaolo.
L’Azienda ha illustrato alcuni progetti funzionali a raggiungere l’obiettivo aziendale degli 8.000 efficientamenti indicati nel Piano d’Impresa:

· lo spostamento di versamenti e prelevamenti su Atm-Mta;

· l’accorpamento o chiusura di circa 400 filiali;

· la conversione di 600 filiali da operatività piena a prevalentemente commerciale;

· la riorganizzazione della Direzione Operation di Rete (Back Office Isgs) su 8 Poli Hub, con  funzioni di coordinamento dei Poli minori, che diventerebbero quindi distaccamenti, oltre alla chiusura di alcuni Poli di piccole dimensioni;

· l’accentramento di ulteriori attività amministrative dalla Rete ai Poli di Back Office.
L’Azienda ha inoltre comunicato che, secondo i dati al momento in suo possesso, i lavoratori che maturano il diritto alla pensione entro il 2013 sono 2.445.  

I progetti e i dati esposti continuano a non convincere
La presentazione dei progetti, alcuni dei quali ancora in fase di studio, è stata incompleta e priva di dettagli sulla reale organizzazione che l’Azienda intende perseguire.

I dati forniti risultano confusi e insufficienti per consentire una valutazione compiuta sulla possibilità di realizzazione del Piano (di fatto l’Azienda ha presentato una riduzione lineare del 10% degli organici); pertanto abbiamo richiesto ulteriori approfondimenti.
Rifiutiamo un approccio che appare strumentale a giustificare un taglio indiscriminato del personale.
Abbiamo ribadito il nostro netto rifiuto a trattare uscite di lavoratori che non siano volontarie e incentivate e l’assoluta indisponibilità a rivedere gli accordi rivenienti dall’armonizzazione.
Il confronto continua a evidenziare una grande distanza tra le parti.
Milano 15 giugno 2011
LE DELEGAZIONI TRATTANTI DI GRUPPO INTESA SANPAOLO

DIRCREDITO – FABI - FIBA/CISL - FISAC/CGIL – SINFUB – UGL - UILCA
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LA SEGRETERIA NAZIONALE

Protocollo: Naz/Vr/      /MC/Mc

Roma, 16 giugno 2011

INTESA SAN PAOLO

LE TENSIONI OCCUPAZIONALI E IL MANAGEMENT

Il giorno 15 si è svolto un ulteriore incontro tra le sigle sindacali e la delegazione di Intesa Sanpaolo in tema di tensioni occupazionali. L'azienda ha fornito notizie in ordine ai pretesi esuberi e alla localizzazione degli stessi corredati da informazioni relative al bacino dei lavoratori pensionabili.

Il sindacato effettuerà le proprie valutazioni e controdedurrà nella riunione già fissata per la fine del mese.

L'azienda nel passato incontro ha, a parole, ridimensionato il numero degli esuberi portandoli dai pretesi diecimila ad ottomila, sostenendo che duemila riguarderebbero la rete estera. Restano tuttavia ferme le nostre perplessità, giacché non è dato capire perché il numero di diecimila unità sia stato inserito in una comunicazione di inizio procedura riguardante, ovviamente, il territorio nazionale.

La parziale marcia indietro dell'azienda è di certo riconducibile a ragioni tattiche; in realtà la finalità della banca è quella di espellere quante più risorse umane le risulterà possibile e ciò indipendentemente dagli originari obiettivi del piano industriale.

In noi si è fatta strada la convinzione che Passera e i suoi collaboratori intendano lanciare segnali al mercato mostrando una inusitata intransigenza sul programma di riduzione dei costi fissi per rendere più appetibile il titolo, segnatamente dopo l'intervenuto abbassamento del rating da parte di primarie agenzie internazionali.

La scommessa da parte del top management sulla maggior redditività da conseguire nei prossimi anni sconta i ritardi della ripresa economica che tarda a dare segnali circa l'auspicata inversione di tendenza. Cosicché  in una logica “ragionieristica” l'azienda, sapendo di non poter facilmente implementare i ricavi, agisce massivamente sulla leva dei costi allo scopo di migliorare il conto economico. La manovra è evidente e scoperta, anche perché già è stata preannunciata l'intenzione di rivedere al ribasso tutti gli accordi vigenti in tema di armonizzazione dei trattamenti economico-normativi conseguenti alla fusione del 2007.

In pratica ancora una volta saranno i lavoratori a pagare le conseguenze di una situazione a dir poco difficile, mentre gli azionisti si sono visti assegnare cospicui dividendi e, a fronte della ricapitalizzazione in itinere, otterranno ulteriori significativi ritorni sul capitale investito come loro promesso dai vertici aziendali.

Che Passera, Bazoli e Beltratti intendano assicurarsi il favore delle fondazioni, così massicciamente presenti nell'assetto proprietario del gruppo, è cosa nota e persino comprensibile. Pensiamo che questo sia, in quanto è solo grazie al consenso delle fondazioni che i summenzionati continuano ad essere ai loro posti e a godere di prebende, benefit e soprattutto del grande potere che deriva loro dall'essere alla guida della pretesa “banca per il Paese”.

E' fuor di dubbio che da quanto rappresentato consegua l'accredito dei nostri presso i potentati trasversali: finanza, impresa, gerarchie ecclesiastiche e politici di ogni schieramento.

Così registriamo le cointeressenze con la grande stampa, così ad esempio comprendiamo il ruolo di ISP in Telecom attraverso Telco, così interpretiamo la disponibilità alla fideiussione per il lodo Mondadori e l'analoga disponibilità a finanziare il famigerato ponte sullo stretto............e l'elenco potrebbe continuare.

Potremmo, sempre ad esempio, parlare dei rapporti intercorsi tra Intesa Sanpaolo e Finmeccanica in tema di produzione di armamenti, in barba al codice etico societario troppe volte chiamato in ballo per insignificanti infrazioni dei dipendenti.

Oppure potremmo, a titolo meramente esemplificativo, riferirci ad operazioni, per la verità normativamente legittime ma a parere nostro inopportune, come il prestito concesso a Lariohotels di proprietà  della famiglia Passera.............

Transeat, ma vivaddio, tutto ciò considerato non è il caso di lasciare in pace i lavoratori? Non è forse il caso di ridimensionare le numerose e costose consulenze?

Non è forse il caso di ridurre le ridondanti presenze nei consigli di amministrazione delle società del gruppo?

Non è il caso di evitare sperequazioni nel sistema incentivante di cui beneficia soprattutto l'alta dirigenza?

Non è forse il caso di prendere atto che i lavoratori, nei cinque anni dalla fusione, hanno consentito a questo gruppo bancario di essere tra i leader europei, accettando ogni sorta di sacrificio e lavorando talvolta in sottorganico?

E' bene a tal proposito rammentare che Intesa Sanpaolo denuncia esuberi da costo e non esuberi funzionali, cioè : prima si stima la riduzione degli oneri e poi a questo si fa conseguire il numero dei lavoratori da espellere dal ciclo produttivo.

E' poi di una evidenza solare la contraddizione cui da luogo una azienda che prima ha spinto per potenziare le strutture di back office, spostando i lavoratori dalla prima linea ai presidi dedicati alle attività amministrative, e oggi invece racconta ai sindacati che cinquemila di questi lavoratori devono disimpegnare funzioni commerciali e quindi tornare proprio dove erano!!!!

Così pure è singolare che dopo avere fatto shopping negli ultimi anni, acquistando banche e sportelli, oggi si ipotizzi la chiusura di circa mille operativi.

Chiediamo al top management di questo gruppo di ripensare per intero la propria strategia e soprattutto  sosteniamo che la crescita e lo sviluppo di una azienda non possono essere fatte in danno dei lavoratori e contro questi.

E' troppo facile “tagliare”.............quando si “taglia” non c'è bisogno di manager, le qualità dei manager emergono quando si realizzano soluzioni innovative e credibili, quando si è capaci di innovazioni di processo e di prodotto che colgano le esigenze della utenza, valorizzando la forza lavoro.

Speriamo che i nostri manager facciano quanto da noi auspicato, che lo facciano sul serio e che rivedano le proprie strategie.

Da ultimo una notazione: l'altro giorno il ns. Consigliere Delegato ha rilasciato l'ennesima dichiarazione (ripresa dalle agenzie di stampa) circa la ineludibile necessità per il Paese che il governo sostenga lo sviluppo, in quanto solo questo può creare occupazione.

Ebbene, essendo concordi, ci domandiamo e retoricamente lo domandiamo al dott. Passera: perché mai lo sviluppo che ha innegabilmente avuto Intesa Sanpaolo, concretatosi in acquisizioni di intere banche, genera un saldo negativo della occupazione nel nostro gruppo bancario?

Non è “lievemente” contraddittorio l'assunto rispetto ai fatti di casa nostra?

Qual’è l’effettivo stato di salute del gruppo?

Chi sa se avremo mai una risposta!!!!!

Intanto verificheremo come si svilupperà la procedura di cui alla premessa e quale sarà il complessivo livello di tenuta del Sindacato che, fortunatamente sia pure con accenti diversi, appare coeso unito e orientato a contrastare l'arroganza di un gruppo bancario che deve essere il primo anche nel saper trattare la propria forza lavoro, riconoscendone il decisivo contributo sin ora conferito alle fortune della azienda.










Mario Coletta






 (Seg. Nazionale con delega per il gruppo Intesa Sanpaolo)
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Si ricorda che all’interno della nostra O.S. è presente un consigliere del Fondo di Solidarietà e del Chiodo.

Per qualsiasi informazione si prega di rivolgersi a 
Francesco Favilli:  335.7801636
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Invitiamo tutti gli iscritti a segnalarci argomenti e/o quesiti che vorrebbero veder trattati su queste pagine e ad inviarci eventuali testi che volessero condividere.
letizia.papa@carifirenze.it
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La Segreteria di Coordinamento di Banca CR Firenze augura 
Buone Ferie a tutti!
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Per informazioni e chiarimenti, potete contattarci ai seguenti numeri telefonici:  


Malventi Paolo

320.2374902


Favilli Francesco

335.7801636


Falorsi Alessandro

335.5959890

Campisi Ornella

320.7823327

Bonfieni  Samuele

331.9486635

Papa Letizia


339.1103244
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Periodico informativo riservato ai dipendenti di  


 Banca CR Firenze – Gruppo ISP


	* Ciclostilato in proprio *
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